
UNA BELLA FATICA Ieri l’ultima rovente

polemica tutta interna all’Unione riguardava il

rifinanziamento della missione italiana in Af-

ghanistan e le dichiarazioni del ministro della

Difesa Arturo Parisi al

riguardo. Marina Se-

reni, vicecapogruppo

dell’Ulivo alla Came-

ra alle 5 del pomeriggio gettava
acqua sul fuoco.
Rifondazionecomunista
minacciavotocontrario in
aula, iVerdi idem.Lasinistra
radicalericordaaProdiche il
governononètargatosolo
Ulivo.Cometroverete
un’intesa?
Partendo dai punti fermi. Dal
programma sottoscritto da tutta
l’Unione, per esempio, che dice
due cose rilevanti. La prima è re-
lativa all’Iraq: si prevedeva un
impegno a definire il calendario
per il ritiro del nostro contingen-
te e questo impegno si sta attuan-
do con grande serietà, concor-
dando con i nostri amici iracheni
il rientro e affrontando un con-
fronto serio e responsabile con
gli alleati atlantici. Mi sembra
che le due missioni del ministro
D’Alema abbiano colto l’obietti-
vo. La seconda è relativa alle al-
tre missioni all’estero: nel pro-
gramma si distingue qualitativa-
mente la presenza militare al-
l’estero dell’Italia sulla base del
rapporto con le organizzazioni
internazionali di cui l’Italia fa
parte, in particolare con le Nazio-
ni Unite. Quindi non è che non si
sapesse che c’era una missione
in Afghanistan e non sarà un ca-
so se non si parla di una sua con-
clusione.
Perchéalloracisonocontinui
strappiseètuttocosìchiaro?
Forse perché i programmi risen-
tono del momento in cui sono
stati scritti. Oggi alcuni compa-
gni e amici dell’Unione dicono
che la situazione in Afghanistan
si sta evolvendo negativamente
e ne vogliono discutere. Il mini-
stro degli Esteri di fronte alle
commissioni esteri di Camera e
Senato ha detto che, fermo rima-
nendo il nostro impegno nella
missione, questo non può na-

scondere il fat-
to che bisogna
fare i conti con
una nuova situa-
zione. Da qui si
deve partire: da
un confronto
politico e una

verifica anche nelle sedi interna-
zionali delle attuali condizioni
in cui versa l’Afghanistan.
Maleicomegiudica le
dichiarazionidelministro
Parisi?
Non mi sembrano distanti da
quanto è scritto nel programma.
Resta fermo quanto detto nella
riunione dei capigruppo di qual-
che giorno fa, però: a fianco al
provvedimento che il governo

dovrà fare per le missioni al-
l’estero, ci dovrà essere spazio
per un documento parlamentare,
o una mozione.
Altraquestione.
«Liberazione»dedicaampio
spazioaun’ipotesi: ipoteri
fortistannocercandodi far
fuoriRcdallacoalizioneper
farentrare l’Udc.EFolliniè
tornatoaparlaredigrande
coalizione.Nuoviscenari?
Assolutamente. Non dobbiamo
rincorrere le opzioni di fantapo-
litica. Abbiamo vinto le elezioni
sulla base di un programma e
sulla base di una coalizione pre-
determinata. Naturalmente que-
sto non ci vieta di trovare un dia-
logo con altre forze che potreb-

bero essere interessate ad abban-
donare il centro destra, ma non
siamo disponibili a operazioni
di trasformismo.
Era inprogrammaun
«conclave»dell’Ulivo il6 il7
luglioperfare ilpuntosulla
bioetica.Tuttoconfermato?
Il 7 luglio il consiglio dei mini-
stri varerà in Dpef la manovra
economica e quindi la data do-
vrà essere spostata, forse al 10 o
l’11. L’idea però è questa: è fon-
damentale che i gruppi più im-
portanti di Camera e Senato,
cioè l’Ulivo, siano coesi al loro
interno per dare più forza al go-
verno e alla maggioranza. Su
molte questioni il tratto riformi-
sta comune è forte, ma già l’ini-
zio legislatura ci propone pas-
saggi importanti, dalle missioni
italiane all’estero alla manovra
economica, il Dpef, che è l’oriz-
zonte della legislatura che dure-
rà 5 anni. Poi, c’è anche la bioeti-
ca, ma non è l’unica questione su
cui è necessario confrontarci. È
chiaro, sui temi eticamente sen-
sibili ci sono punti di vista diver-
si, anche all’interno dell’Ulivo e

il seminario sarà l’occasione per
fare il punto. Ma, ripeto, si discu-
terà anche dei primi provvedi-
menti della legislatura, non ulti-
ma la questione delle politiche
costituzionali perché avverrà su-
bito dopo il referendum. Saremo

tantissimi, ci saranno anche i no-
stri colleghi del parlamento euro-
peo che ci hanno chiesto di esse-
re presenti.
ArriviamoalPartito
democratico:suscitadiverse
preoccupazioni.Comesi
affrontailpercorso?
Gli ostacoli da superare sono
molti, uno è quello di evocare
una prospettiva e non realizzarla
mai. C’è, però, anche una gran-
de disponibilità nel popolo del
centro sinistra, che ci crede e ci
chiede di non fermarci. Poi, si ci
sono domande e incertezze. I
partiti sono un corpo vitale, al-
meno il mio lo è sicuramente, e

quindi al suo interno ci si chiede
quale dovrà essere l’identità del
nuovo soggetto politico. Biso-
gna lavorare con grande serietà,
l’importante è che questo cantie-
re si avvii, non è necessario sta-
bilire quando si inaugurerà il pa-
lazzo. Ma non si può pensare di
avviarlo perdendo pezzi, né si
deve dare per scontato che deb-
ba nascere scalzando o rompen-
do radici importanti, sia per noi,
sia per la Margherita. E il lavoro
parlamentare, di ogni giorno, sa-
rà una buona palestra per la tenu-
ta del progetto, abbiamo già co-
minciato formando le commis-
sioni.

ilTaccuinodelNOalreferendum

Rifondazione teme il complotto dei «poteri forti»
Disegni ribaltonisti, a favore dell’Udc. Giordano: far vivere lo spirito dell’Unione. Cremaschi: malessere profondo

■ di Oreste Pivetta / Milano

OGGI

COMPLOTTI«Far vivere lo

spirito dell’Unione. E il pro-

gramma. Lo spirito e il pro-

gramma, la filosofia e la let-

tera». L’esortazione è di

Franco Giordano, segreta-

rio di Rifondazione comunista, che
ha finito di leggere Liberazione e il
titolo funesto di prima pagina: «C’è
un piano per ribaltare il governo:
fuori il Prc, dentro l’Udc di Casi-
ni». Di già? Già a farsi le scarpe, do-
po un mese di governo? Due righe,
sopra il titolo, spiegano: «I poteri
forti, cioè la parte maggioritaria del-
la borghesia, guidano un attacco a
Rifondazione, secondo un disegno
preciso: liberarsene e costruire una
soluzione neocentrista. Rompere
l’Unione e rompere la Casa della
Libertà. Afghanistan e manovrina i
passaggi fondamentali». L’articolo

è di Rina Gagliardi. I congiurati so-
no la Confindustria, il Corriere del-
la Sera e «ora forse anche la Cei»,
cioè i vescovi della Conferenza epi-
scopale. L’obiettivo sta al primo ca-
poverso: «i poteri forti stanno seria-
mente lavorando per sostituire Ri-
fondazione comunista con l’Udc».
Individuata la vittima della macchi-
nazione, la vittima illustre, cioè Ro-
mano Prodi, «l’agnello sacrificale
del progetto neocentrista».
I primi segnali della strategia ribal-
tonista? Intanto i giornali del carro,
cioè la rappresentazione e/o mistifi-
cazione della realtà: centrosinistra
litigioso, centrodestra paralizzato
dalle deliranti speranze di spallata
del suo capo, di qua un partito irre-
quieto come Rifondazione, di là un
altro partito moderato e responsabi-
le come l’Udc. Conclusione: rim-
piazziamo Rifondazione con
l’Udc, inutilmente costretta in un
angolo, nasceranno così una mag-
gioranza e un governo forti, stabili,

soprattutto moderati. Gagliardi ag-
giunge: abbiamo due certezze: la
prima è che la parte maggioritaria
della borghesia non sopporta l’idea
che la sinistra radicale stia al gover-
no, la seconda che il governo Prodi
«dispiace assai al padronato, a
Washington e alla Cei». Ovviamen-
te il primo capitolino del piano è
stato scritto da Casini, quando ha
dichiarato la propria disponibilità a
correre in soccorso quando si tratte-
rà di votare il rifinanziamento della

missione in Afghanistan. Il secon-
do capitolo Casini lo scriverà a pro-
posito della manovrina economica.
Ma sarà l’Afghanistan la cartina di
tornasole: vedremo se si procederà
a colpi di fiducia oppure scrivendo
la pagina di un confronto vero sulla
presenza italiana nelle zone critiche
rispettando il «limite, non superabi-
le, delle istanze del pacifismo», sen-
za rinunciare alla politica.
Rina Gagliardi non rinuncia invece
a un colpetto ai «vertici della

Fiom», perchè qualcuno avrebbe la
tentazione di far cadere il governo
Prodi «da sinistra». Se qualcuno ha
questa idea per la testa, lo dica, ra-
gionando sulle conseguenze, «sul
pericolo neocentrista che incombe,
molto più forte dello spauracchio di
un ritorno di Berlusconi».
Prodi sembrava il “nemico” quan-
do gli scappò l’elezione del dipietri-
sta Sergio De Gregorio (con i voti
della destra) alla presidenza della
Commissione difesa del Senato al

posto di Lidia Menapace o quando
definì Rifondazione (nell’intervista
a Die Zeit) «folklore». Russo Spena
s’interrogava a futura memoria:
«Le parole di Prodi nascondono for-
se il desiderio di qualcuno di emer-
ginarci?». Rina Gagliardi risponde
e corregge, fornendo l’identikit dei
veri mandanti.
Giordano, il segretario, conferma e
avverte «molto forte il pressing di
alcuni settori della società italia-
na», settori che non apprezzano il
programma dell’Unione e che vor-
rebbero piegarlo ai loro interessi.
Per questo c’è chi (leggi: certa
stampa) è pronta a enfatizzare le
difficoltà. «Bisogna però - sostiene
Giordano - che l’Unione non si la-
sci irretire da certe sirene». E poi
chiede confronto e collegialità: da
una parte c’è un programma da ri-
spettare, dall’altra c’è un metodo,
perchè su questioni aperte (Afgha-
nistan) «non si determini una sorta
di processo decisionale che condu-
ca ai fatti compiuti». Infine maritti-
mo: «Non c’è una tolda di comando
e l’intendenza che segue». È un
messaggio all’Unione, marcando i
“temi” di Rifondazione: economia,
diritti, laicità dello Stato, politiche
internazionali. Ma il progetto ribal-
tonista? Un attacco alla «soggettivi-
tà» di Rifondazione...
Però c’è anche chi come Marco Re-
velli osserva che sono cose quasi
ovvie: vuoi che Confindustria, Cei
e il Corriere che li rappresenta non
lavorino all’ombra di Prodi per di-
segnare qualche cosa che li convin-
ce di più?
«Complottismo», conclude Gior-
gio Cremaschi, chiamato in causa
tra i «vertici della Fiom». «A Tori-
no si diceva: ha inciuccato le quote.
Cioè: hanno perso qualche punto di
lucidità. Il complottismo è segno di
malessere: soffrono d’accerchia-
mento, dalla Confindustria alla
Fiom. Dovrebbero imparare che ci
sono questioni sulle quali si può
mediare e altre per le quali no. Da
sindacalista posso firmare un brutto
contratto, non posso accettare i lio-
cenziamenti». Allora più che i com-
plotti, Rifondazione ha da temere il
proprio mal di pancia? L’incerto
confine tra governo e opposizione,
tra il compromesso e i principi?
Cremaschi ci lascia con Marx: «Co-
me diceva Marx, parafrasando
Feurbach, spesso proiettiamo verso
l’esterno cose che sono dentro di
noi».

Sereni: «Il Partito democratico
non si fa perdendo pezzi»

La vicecapogruppo dell’Ulivo: «Sull’Afghanistan Rc stia
al programma, non si parla mai di concludere la missione»

«Rifondazione
si tranquillizzi:
non siamo disponibili
a operazioni
di trasformismo»

«Il progetto del
Partito democratico
lo verificheremo
nel lavoro
parlamentare»

Oggi
ANapoli alle17nella SalaNewton
dellaCittà dellaScienza «Di
BuonaCostituzione»: Pieradegli
Esposti ePino Strabioli
narreranno frammenti della
Costituzionee leggeranno testi
diTucidide,Giuseppe Rossetti e
diUmberto Terracini.Dibattito
traMario Tronti (filosofo), Franco
Maisto (magistrato)eAdriana
Maestro (presidente
AssociazioneSiani), coordinato
daLuisaCavaliere, direttore
della rivista «Filo diperle».
● ScampiaLaSpi Cgildi

Napoli, l’associazione Partigiani
e l’UdSorganizzano
“Cittadinid'ItaliaxlaCostituzione.
Unitàsolidarietàdiritti: le ragioni
delNO”.Con il sindacoRosa
RussoJervolino, Salvatore
Petricciuolo,Franco D'Angelo,
AlbertoLucarelli,GennaroDi
Paola,Serena Sorrentino,Tony
DeFalco, Teresa Granato,
GerardoMarotta, Aldo Gara.Alle
16.30 in piazza Telematica.

● A Pescaraalle20.30 in
piazzaS.Giuseppe, il Vice
PresidentedelSenato, Gavino
Angius,parteciperàa una
manifestazioneper ilNo. al

referendum confermativodel25
e26giugno.Venerdì chuderà la
campagnareferendaria a
Teramo, inpiazza S. Anna, alla
Festade ll'Unità
● A TorinoCgil, Cisl eUil del

Piemonteorganizzano una
manifestazionealle9.30 presso
l'AulaMagna dell'Università , in
viaVerdi 8. Con Vincenzo
Scudiere,Guido Neppi Modona,
GiancarloCaselli, Bianca
GuidettiSerra, Antonio Caputo,
RaffaeleBonanni eGiorgio
Rossetto.
● Cartoline in festaalle 11a

Bologna, in viaS. Stefano119
presso la SaladelBaraccano:
GiancarlaCodrignani, Luciano
Vandelli eWolfangopresentano
lecartolineper «Conoscere la
Costituzione».Sarà proiettato
un filmatoconDario Fo.

Domani
● ATermini Imerese

(Palermo),dalle 10.30 alle11.30,
Cgil,Cisl eUil organizzano
un'assembleanello stabilimento
Fiat.Dalle13alle15assemblea
allacentraleEnel con lil
segretariodella Cgil siciliana,
ItaloTripi.

● AMilanopiazza della Scala,
Festaper ilNo: alle20.30
incontroconGuglielmoEpifani,
EelenaPaciotti e OscarLuigi
Scalfaro.Alle 16partita Italia -
RepubblicaCeca, dalle18alle
23“Musica,parole eCabaret”
conFabrizioCanciani, Tonino
CarotoneegliArpioni,Cisco,
GuidoFoddis, Moka, Flavio
Oreglio,AlbertoPatrucco,Tetes
DeBois, PamelaVilloresi e
RobertoVecchioni.
● Bergamo IDse l’Arci

organizzano«IlSignor Rossi e la
Costituzione»,con Riccardo
Cerini eFilippo Schwamenthal.
Alle21presso l’Auditorium Arci
di viaQuarenghi 34.
● Viterbo, l’Unione, i sindacati,

leassociazioni adibattito con
Gianrenato Nori, Alessandro
Mazzoli,Enrico Mezzetti e
CesarePinelli.; alle17presso il
D.L.F.di OrteScalo.
● AMarcianise incontroper il
Nocon il sindaco Filippo
FecondoeDonato Ceglie, a
CasertanelParco degliAranci
meetingdell'Associazione
"Insieme_Verso il futuro"con
ArturoGigliofiorito eAndrea
Striano.

Giorgio Cremaschi Franco Giordano Rina Gagliardi

Manifestazione dell’Ulivo Foto Ap

■ di Maria Zegarelli / Roma
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